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Ieri riunione del Comitato regionale 

Dopo i contrasti la DC 
marchigiana tenta di 

ricucire l'unità interna 
All'ordine del giorno l'elezione del nuovo segretario - Dichiara
zione del capogruppo PCI alla Regione sull'esito della crisi 

ANCONA — Si stanno di 
nuovo lubrificando, dopo la 
lunga ipausa dovuta alla crisi 
politica regionale, gli ingra
naggi dei partiti e si sta de
finendo in dettaglio il dibat
tito tra le forze politiche. 
dopo le prime due settimane 
di vita della nuova giunta 
laica, presieduta dal sociali
sta Massi. 

La prima impoi tante novità 
— anche se da tempo preve
dibile — è costituita dalla 
riunione del Comitato regio
nale della DC. che tenterà. 
dopo le burrasche dei mesi 
passati, di ricucire un'imma
gine « unitaria » del partito. 
assolvendo nel contempo ad 
un obbligo statutario, come 
l'elezione del nuovo segreta
rio regionale (Polenta è di
missionario da quattro setti
mane). 

Sono tre, nella sostanza, i 
fatti nuovi che saranno sicu
ramente al centro del dibatti
to che si prevede acceso e 
vivace: l'uscita — per la 
prima volta da quando nel 
1!)70 furono istituite le Re
gioni — della DC dalla giunta 
delle Marche: le dimissioni di 
Polenta, con le conseguenti 
polemiche tra le due anime 
del partito (quella forlaniana 
e quella zaccagniniana): i ri
sultati dell'* operazione Ne-
pi *• e le conseguenze destabi
lizzanti, che ha comportato 
all'Interno dello scudo crocia
to marchigiano. 

Come si sa, la situazione 
nell'organismo regionale è 
assai complicata: sono 4G i 

membri del Comitato e divisi 
esattamente in 23 dell'area 
forlaniana e 23 dello schie
ramento zaccagniniano. In 
questo perfetto equilibrio, e 
in presenza di una situazione 
di « movimento ». non è faci
le prevedere quali risultati 
emergeranno. Lo stesso nome 
del nuovo segretario regiona
le rimane ancora un rebus-
Por questa carica non è e-
scluso che le due correnti 
maggioritarie decidano all'ul
timo momento per una solu
zione di compromesso, tem
poranea. come l'elezione di 
un rappresentante del « nuo
vo centro » (Cristini?, Biscon-
t i?) . Se ci si trovasse poi in 
presenza di insuperabili con
trasti, non è escluso che si 
decida, ancora, per un congc 
lamento, rimandando le solu
zioni ad una fase caratteriz
zata da maggiore unità inter
na. Attenzione ed attesa, 
dunque, per quello che qual
cuno ha voluto persino defi
nire « il nuovo volto della 
DC». 

Il confronto, anche dopo la 
conclusione della crisi, pro
segue tra gli altri ipartiti. 

In un'intervista rilasciata al 
mensile del Comitato comu
nale del PCI di Ancona, il 
capogruppo alla Ronfine, 
compagno Giacomo Mombel-
lo, ha riconfermato il giudi
zio del nostro partito sull'esi
to della crisi: « I problemi 
restano — ha detto. — Ab
biamo un governo che è un 
punto di riferimento, che ha 
un programma avanzato, un 

punto di convergenza coi 
partiti dell'intesa, rimane una 
data di scadenza ben delinea
ta, però i problemi rimango
no. C'è una sola cosa da fare 
— ha aggiunto — non biso
gna stare con le mani in 
mano, non bisogna aspettare 
il 28 febbraio (data fissata 
per il dibattito sulla mozione 
politico-programmatica, ndr) 
restando a vedere come an
dranno a finire le cose >. 

Rispondendo ad una do
manda che molti in questi 
mesi si saranno posti (« per
chè una crisi cosi lunga? »), 
Mombello ha risposto: « C'è 
una campagna orchestrata da 
certe forze politiche e da 
certa stampa locale che tende 
a sollevare una cortina fu
mogena dicendo che in defi
nitiva tutti i partiti sono u-
guali. che non si mettono 
mai d'accordo, che sono i po
litici che litigano, cose di 
questo genere. Che quindi le 
responsabilità della crisi 
vanno equamente distribuite: 
è una tesi qualunquistica che 
fa molto comodo alla DC, 
soprattutto a chi l'ha sorretta 
in questo tempo ». 

Vogliamo infine segnalare 
una tavola rotonda (la prima 
a così alto livello dopo la 
crisi), organizzata dalla rivi
sta « Ipotesi » e dalla libreria 
Rinascita di Civitanova Mar
che, fissata per domenica 24 
settembre al cinema Rossini. 
Parteciperanno Berardi 
(PRI). Del Mastro (PSDI), 
Polenta (DC). Righetti (PSI. 
TodLsco Grande (Sin. Ind.) e 
Claudio Verdini (PCI). 

Nuove adesioni all'iniziativa 

Tutto pronto a 
Perugia per la 

marcia della pace 
L'appuntamento è per. domani mattina 
Allestiti in città speciali centri di raccolta 

PERUGIA ' — ' Per chi, 
scarpe da tennis e sacco 
a pelo in spalla, arriverà 
a Perugia questa t>era 
non ci saranno problemi: 
il comitato organizzatore 
della marcia della pace ha 
allestito alcuni centri di 
raccolta nella città dove 
si potrà passare la notte, 
senza ricorrere agli alber
ghi. al Palasport di Via
le Pallini, alla scuola me
dia S. Paolo di Viale Ro
ma e al CVA dei Rim
bocchi, Eleo, probabilmen
te il grande happening 
contro la violenza inizie-
rà fin da questa notte. 

Già le adesioni sono 
moltissime. Non passa 
giorno senza che nuovi 
nomi illustri si aggiunga
no alla lunga lista di ade
sioni arrivate da tutto il 
paese e dall'estero. Ma 
questa grande testimo-
niaciza politica che fin 
dalla sua preparazione su
pera i confini dell'Umbria 
e del Paese, sta trovando 
un'attenzione particolare 
in tutta la regione. Con
t inuamente ci giungono 
telefonate di associazioni, 
enti e persino semplici 
cittadini che vogliono ren
dere pubblico il proprio 
atuvo consenso ad un'ini
ziativa cosi particolare. 

Molti consigli comunali 
hanno votato all'unanimi
tà le proprie partecipazio
ni con tanto di gonfalone 
e in alcuni casi di banda 
musicale Tra le adesioni 
di singoli personaggi del
la nostra regione, c'è il 
teledramma inviato ieri al 
comitato organizzatore 
della marcia della pace da 
parte di Carlo Carretto di 
una comunità cattolica di 

'Spello. «Aderisco con tut
to il cuore — afferma il 
telegramma — al ricordo 
di Aldo Capitini che fu 
per tutti noi un maestro 
della non-violenza e visse 
l'ideale della pace t ra gli 
uomini con un cuore di 
martire ». Altri messaggi 
di adesione all'iniziativa 
sono venuti dallo scultore 
iraniano Reza Olia, dal 
Tudeh e dal movimento 
degli studenti iraniani. 

Tra le manifestazioni di 
sostegno all'iniziativa, an
che un manifesto fatto af
figgere dal comune di As
sisi in cui si dà il benve
nuto ai partecipanti alla 

• marcia che nel pomerig
gio di domani arriverà al
le pendici del Subasio. 
Le previsioni della vigilia 
parlano di migliaia di per
sone, presenze articolatis
sime e disparate accomu
nate da un'unica condan
na della violenza, che sa
ranno i veri protagonisti 
della marcia. 

L'appuntamento, come 
noto, è per le 8 di doma
ni ai Giardini del Fron
tone. Inviati e fotografi 
dei più importanti gior
nali s tanno già arrivando 
a Perugia per seguire di
ret tamente l'avvenimento. 
oggi funzionerà, anche un 
apposito ufficio in t e rna 
zioni presso la stazione di 
Perugia. Anche l'assisten
za medica verrà garanti
ta dal comitato organiz
zatore assieme ad un ser
vizio di ristoro a prezzi 
contenuti. Domani, dopo 
la lunga camminata da 
Perugia ad Assisi, ci sa
ranno appositi autobus 
per garantire il rientro a 
Perugia dei partecipanti. 

JESI - La vicenda della donna che ha soffocato la figlia appena nata 

Nove mesi di silenzio, poi il dramma 
L'infermiera adesso è in stato di arresto - Nessuno sapeva della 
ad ingrassarla - Anche dopo il parto, f e % ^ c j ^ ^ ì i ^ j r e c ^ ad 

sua gravidanza: diceva che era una cura 
uWf?$S!0fPWte8hS C Q S # P ° a n e g a r e 

Più di 60 ditte 
alla rassegna 

alimentare 
di Ponte 

S. Giovanni 
PERUGIA — Le fiere in Um
bria cambiano volto. Anche 
la rassegna regionale dei pro
dotti alimentari inaugurata uf
ficialmente ieri a Ponte S. 
Giovanni è solo nel ricordo 
la piccola sagra gastronomi
ca di sette anni fa. Decine 
di stands espositivi, oltre 60 
ditte presenti, il tutto per una 
rassegna che offre un pano
rama esauriente e qualifica
to delle produzioni alimentari 
in Umbria. 

I promotori della rassegna 
(Regione dell'Umbria, Unio
ne generale delle camere di 
commercio, provincia di Pe
rugia. comune e associazione 
Pro-Ponte) quest'anno hanno 
infatti puntato, sulla scorta 
anche di esperienze come 
« Agriumbria » e « Umbria 
carni ». e mettere in primo 
piano il momento della qua
lificazione produttiva e dell' 
informazione per gli stessi 
operatori agricoli. 

Durante le cerimonie d'inau-
srurazione (erano presenti an
che il presidente della giun
ta regionale Germano Mairi 
e il commissario di governo 
per l'Umbria dott. Squillan
te) l'assessore regionale Ma
rio Belardinelli ha sottolinea
to l'importanza di pubbliciz
zare produzioni, rigidamente 
selezionate. altrimenti desti
nati. nonostante l'elevato in
dice qualitativo, ad un ambi
to ristretto. 

N'odi .-tands la qualità del
le produzioni .-.ono verificabili 
da tutti. Dai vini umbri, al
l'olio. alle paste alimentari. 
ai formaggi, ai salumi centi
naia di generi diversi sono 
esposti al pubblico. Ovvia
mente. la mostra mantiene an
che il carattere di mercato 
che da sempre l'ha caratte
rizzata. S.\rà in sostanzi l'oc
casione. per faro biuni af
fari .-ia da parte «lei singoli 
cittadini che d;^li operatori 
economici del -ettoro. 

Domani 
pagina speciale ] 

sulla marcia 
della pace ; 

Terni: 20 agrari 
rifiutano di 

riparare i caso
lari danneggiati 
dal terremoto 

TERNI — Sono già una ven
tina i casi accertati di pro
prietari che si rifiutano di 
rimettere a posto i casolari 
danneggiati dal terremoto. La 
manovra in atto nelle campa
gne è stata denunciata dalla 
Confederazione dei Coltivato
ri. che sta in questi giorni 
preparando una manifesMuio-
ne provinciale che si svolge
rà a Terni il 30 settembre. 

L'obbiettivo dei proprietari 
è quello di spingere i mezza
dri ad abbandonare le terre 
prima che scatti la nuova leg
ge in base alla quale dal rap
porto di mezzadria si dovrà 
passare a quello d'affitto. 

Nei giorni scorsi, i respon
sabili provinciali della Confe 
derazione dei Coltivatori si 
sono incontrati con i dirigen
ti dell'Ispettorato all'Agricol
tura. La legge che regolamen
ta i contratti agrari consente 
al rmv/.ulro di sostituirsi al 
proprietario, nel caso quest' 
ultimo non provveda a effet
tuare lavori di prima neces
sità. La Confcoltivatori chie
derà che la leg2c sia rispet
tata «I è intenzionata a an
dare fino in fondo, ricorren
do. nei casi estremi, alla ma
gistratura. Per adesso si stan
no raccogliendo informazioni: 
non appena si saprà che un 
proprietario t errici 0 ha avu
to dalla Regione l'autorizza
zione a iniziare i lavori di ri
pristino dei casolari e che. 
nonostante questo, tarda a i-
niziare i lavori, immediata
mente il ca?o sarà st scialato 
all'Ispettorato agrario. 

Scatterà quindi :1 mecca
nismo previsto dalla lesige: 
l'Ispettorato agrario effettue
rà un sopralluogo al casola
re agricolo. Se si supererà la 
controversia e il mezzadro po
trà iniziare i lavori, per i 
quali sono previsti finanzia
menti. l.i pratica sarà archi-
v.ata. altrimenti sarà inviata 
alla mag straluna. Si attende 
inoltre che 5.a chiarito :n qui-

j le maniera >arann> util;//.r.i 
1 1 vu'ti ni'l:ardi mi->M a rì; 
j >;v»> / .ore da! limonio atti a 
I vor«o un decreto l e ^ e ap 
I provato di recente. 1 danni 

caudati da! torri moto, soltan
to per quanto riguarda i ca
solari della provincia «li Ter
ni. ammontano a cinque mi
liardi. 

JESI — Ha custodito per no
ve mesi il suo «. segreto ». 
nella più completa solitudine, 
poi ha compiuto un atto terri
bile e definitivo: ha ucciso la 
sua bambina. Adesso Teresa 
Ruggeri, 37 anni, infermiera 
alla casa di cura « Villa Jo
landa », è in stato di arresto. 
La porta della sua camera, 
in clinica, è piantonata da due 
carabinieri. 

Domenica scorsa la don
na ha atteso che non ci fos
se nessuno nell'appartamento 
di Via Olimpia, a Maiolati: 
la mamma anziana è al cimi
tero a pregare sulla tomba 
del marito, in paese c'è la 
processione, anche i vicini 
non sono in casa. Teresa ha 
già preso la sua agghiaccian
te decisione. Partorisce e poi 
soffoca la piccola, chiude il 
corpicino senza vita in una 
busta di plastica e lo nascon
de in bagno. 

Passano due giorni. Il par
to in solitudine ha lasciato 
conseguenze gravi: emorra
gia, setticemia, febbre a 40. 
La cognata chiama un me
dico. che decide l'immediato 
ricovero a Villa Serena. Te
resa dice al medico di guar
dia che si tratta di una c-
morragia da aborto sponta
neo. Ma i primi interventi 
convincono subito il chirurgo 
che c'è stato un parto. Chie
de spiegazioni alla donna: 
€ No, non ho partorito *. è la 
risposta. Nulla di più si può 
sapere dalla cognata, com
pletamente all'oscuro — co
me tutta la famiglia — della 
gravidanza di Teresa. Il me
dico denuncia il fatto alla 
polizia («che altro potevo 
fare? > è l 'amaro commento 
del dottor Abdul Abu Eideh, 
un medico palestinese). 

I fatti finiscono qui. Ora 
la giustizia — come si dice — 
deve fare il suo corso, deve 
giudicare chi ha commesso il 
delitto di infanticidio. Ma i 
drammi hanno sempre delio o-
ngini. Perché una donna può 
giungere a tanto? Perché Te
resa ha dovuto vivere in com
pleta solitudine la sua gravi
danza? Possibile d i e nessu
no abbia potuto aiutarla, nep
pure il padre della bambina? 

< Non potevamo immagina
re — è il commonto disperato 
dei parenti — non sapevamo 
della sua condizione ». « Una 
volta le ho chiesto corno mai 
stesse ingrassando — dice la 
cognata —. ma quando mi ha 
detto che stava facondo una 
cura di cortisone, non ha vo
luto anprof'Vidire >. Ecco un 
dato impiotante. Teresa è 
molto malata: da più di dieci 
anni è affetta da sclerosi a 
placche, una malattia del 
sistema nervoso, un morbo 
lento e inesorabile che non 
trova ancora cure efficaci. 
L'altra sera in ospedale tutti 
hanno ascoltato il suo pianto 

acuto e continuo: * Dalla vi
ta non ho avuto una sola 
gioia 9; si lamenta cosi conti
nuamente. mentre i parenti 
ora non la lasciano sola nep
pure un momento. 

La vita di Teresa sembra 
davvero emblematica. Giova
nissima le muore il padre, 
un contadino di Maiolati: va 
a lavoro, prima come inser
viente poi come infermiera, 
alla casa di cura « Villa Jo
landa ». Li è tutta la sua esi
stenza. « Lavora moltissimo 
— dicono i conoscenti, nel pic
colo paese arrampicato sulla 
collina — non è socievole, ma 
è buona. Anche la famiglia... 
brava gente, gran lavoratori, 
gente di chiesa ». Dice la sar
ta: «Spesso viene qui la Te
resa. parliamo, ma non di 
cose personali ». Dicono i vi
cini: «Non ha amiche con cui 
la vedi passeggiare. La do
menica la incontri sempre in 
chiesa ». 

Una ragazza normale? Nel 

senso che faceva una vita 
« normale *, anche se abba
stanza solitaria. Esclama il 
medico: « Laittii.V.ela stare, 
non parlate della sua vicen
da. Sta vivendo un grande 
dramma che è frutto anche 
di ignoranza, di una menta
lità chiusa e difficile. La sua 
mente è scossa, soltanto così 
s: spiega un delitto come 
quello che ha commesso ». 

Discutendo vengono fuori 
anche co^e scontate, ma rea
li: la miseria culturale, la so
litudine intellettuale e morale, 
la negazione di una socialità 
vera e vissuta. Cause — oggi 
sappiamo — che possono con
correre a determinare una 
decisione assurda come quel
la di uccidere il proprio fi
glio. Si parla anche dell'a
borto: perché non le hanno 
detto che era possibile inter
rompere una gravidanza in
desiderata e drammatica? 

Scaduti da anni i consigli dei sei istituti di credito 

Nomine alle Casse di Risparmio 
La Regione umbra chiede un incontro 

per discuterle col ministro Pandolfi 
Sollecitati i comuni, le province e gli enti pubblici ad affrontare la questione 
Nella scelta occorre privilegiare i criteri dell'onestà, esperienza e capacità 

I. ma. 

PERUGIA — Il caso più clamoroso è quello di Terni. E' d 
la presidenza. Ma anche a Perugia non si scherza: le cose s 
e Spoleto invece sono più fortunati dal momento che è app 
parlando, naturalmente, delle Casse di Risparmio umbre eh 
ciclone. Il Consiglio dei ministri fin dall'altro ieri aveva la 
ancora non se ne è fatto nulla. In Umbria invece del problem 

I sei istituti dì credito che 
in Umbria rappresentano 
una foltissima quota dei ri
sparmi e dei depositi (nelle 
sei banche vi sono crediti 
per oltre 820 miliardi così ri
part i t i : Perugia 383. Terni 
115. Città di Castello 110. Fo
ligno 107. Spoleto 74. Narnl 
35) da sempre, manco a dir
lo, sono un feudo della De
mocrazia cristiana. Feudo di 
potere e dì manovra. Come 
procederà il governo? A qua
li criteri si ispirerà nel rin
novo delle « poltrone »? Fi
nora si è cercato di mante
nere questi equilibri evitan
do di trovare i successori al 
presidenti umbri (e ai 54 pre
sidenti italiani) il cui man
dato è scaduto 

Ma si potrà andare avanti 
così all'infinito? Ieri della 
questione si è occupata la 
giunta regionale umbra. L'im
pegno concreto del governo 
regionale è per ora promuo
vere un dibattito in Consi
glio che affronti la questio
ne. Ma subito dopo c'è la ri
chiesta di un incontro fra 
una delegazione dell'assem
blea regionale stessa e il mi
nistro del Tesoro Pandolfi 
(nella nota stampa della Re
gione si parla di Stammati 
ma appare chiaro che si trat
ta di un errore) 

La giunta regionale infatti 
ha approvato un apposito or
dine del giorno sui problemi 
del credito e della gestione 
delle banche che auspica inol
tre «un seno confronto» 
tra le forze politiche (invi
tando i gruppi parlamentari 
dell'Umbria ad assumere tut
te le iniziative che riterran
no più opportune) e solleci
ta comuni, province, ed en
ti pubblici ad affrontare 
la questione con la « più va
sta collaborazione della col
lettività ». 

Tutto ciò allo scopo di fa
vorire «collegamenti organi
ci — sono parole della giunta 
— e permanenti fra il siste
ma creditizio e la program
mazione regionale e com-
prensoriale » sollecitando in 
questo quadro la revisione 
degli s tatuti di credito. 

Per quanto riguarda le no
mine, invece, viene sottoli
neata la .jpeqfjìsità^ che , nella, 
individuazione che'-1 verrà: e f 
fettuata in sede parlamenta-
re e di governo si tenga con
to esclusivamente di «doti 
indiscusse di onestà, espe
rienza e capacità professio
nale » in grado di raccoglie
re il più largo consenso 

Il compagno Germano 
Marri. presidente della giun
ta regionale, ha voluto con 
una propria dichiarazione 
sottolineare la proposta del
la giunta: « La nostra propo
sta — egli dice — si è resa 
tanto più necessaria ; n quan
to da mesi sono scadute va
rie presidenze degli istituti 
bancari che operano nella 
nastra regione. La questione 
dei criteri e delle procedure 
per le nomine degli ammini
stratori degli istituti di cre
dito (di cui si sta occupando 
anche la commissione parla
mentare) va al di là delle 
persone. Il problema è piut
tosto quello della necessità 
di adeguare gli statuti degli 
istituti di credito alla nuo
va realtà, caratterizzata dal
l'ingresso e dalla progressiva 
crescita di importanza di for
ze nuove fimnrenditori. isti
tuzioni. enti locali) nella vi
ta economica e nella stessa 
gestione del credito. 

a cinque anni esatti infatti che la città aspetta che si rinnovi > 
ono ferme a Ire anni fa. A Narni, Città di Castello, Foligno 
ena ventiquattro mesi che il mandato è scaduto. Stiamo ', 
e unitamente a tutte lo altre italiane sono nell'occhio del 

questione rubricata all'ordine del giorno, ma per il momento 
a si discute da tempo e anche appassionatamente. ' 

Un aumento di turisti del 20% rispetto al 1977 

Stagione buona per il turismo 
a Urbino, ma si può fare di più 
Amministrazione e operatori del settore puntano a sviluppare il turi
smo residenziale - Si studiano nuovi itinerari - Le iniziative culturali 

URBINO — Clic a Urbino 
non si arrivi per caso è risa
puto. Per cui è difficile, al
l'inizia dell'estate jare pre
visioni. a settembre tirare le 
somme. I visitatori non fini
scono, certo diminuiscono, ma 
ogni vacanza è l'occasione 
per passare nel capoluogo fel-
tresco qualche giorno. Un con
suntivo parziale, stando ad 
atti non ancora ufficiali, vede 
il turismo giornaliero in au
mento, rispetto al periodo 
gennaio agosto '77, del 20 per 
cento. 

E le presenze? Un buon in
cremento anche qui. E' più 
problematico avere dati pre
cisi, ma di sicuro c'è che 
luglio e agosto non hanno 
registrato vuoti. Più fortu
nati ristoranti e trattorie. il 
riversarsi di turisti dalla ri
viera adriatica determina nei 
mesi estivi un afflusso gior
naliero davvero eccezionale, 
buono già negli anni del boom 
economico, ma solo da qual
che anno molto dilatato- « Ci 
vorrebbe — dice un alber
gatore — un lavoro più uni
forme, più continuativo, più 
scaglionato nei vari mesi del
l'anno. anche se è vero die, 
in inverno ci sono ugualmente 
turisti o comunque studei,ti >. 
In percentuale, tuttavia, an
che il turismo residenziale ha 
avuto un segno più. 

Sviluppare il turismo resi

denziale è l'obiettivo degli 
operatori del settore e degli 
amministratori. Alcuni esper
ti ci dicevano giorni fa della 
possibilità di allargare le 
strutture ricettive, di meglio 
fissare alcuni itinerari, quelli 
cittadini, e di predisporne al 
tri verso il Monte feltro, 0 le 
località che conservano le 
strutture arcliitettoruche di 
Francesco Di Giorgio Martini, 
o verso l'entroterra, tutto an
cora da scoprire nelle sue 
particolarità. Basterebbe aver 
visto S. Leo o Mondavio o 
Cagli in certi giorni pienis
simi d'estate per capire come 
e perchè, possa avvenire un 
collegamento più stretto tra 
le località martiniane. 

Una certe tendenza a fer
marsi in Urbino s'è mani
festata comunque. Degli al
berghi. s'è detto. Poi il cam
peggio a due chilometri dal 
centro storico, sulla Cesano, 
Ita avuto un tutto esaurito 
dall'I al 20 agosto, mentre 
continuavano ad arrivare roti-
lattei e campeggiatori dai 
paesi più lontani, ma pure 
nei rimanenti periodi s'è go
duta una « calda estate ». 

lr7i interrogativo. Oggi si 
arriva ad Urbino per il Pa
lazzo Ducale. Raffaello, gli 
altri monumenti splendidi, V 
atmosfera rinascimentale e 
ducale? Forse per la Rampa, 

questo giro di vento in mat
tone cotto che porta diretta
mente al cuore della città? 
Nessun dubbio che sì. Ma 
pure il clima e le iniziative 
del Comune e dell'Università. 
di altri enti con il patrocinio 
dei primi due, hanno attirati) 
per ferie laH 'l^rHintr. Come 
distinguere — afferma un ope
ratore economico — tra il 
turista e lo studioso? 

Ecco, infatti, alcuni dati 
più eclatanti, su cui si pos
sono misurare gli altri e su 
cui si può riflettere. Seicento 
allievi e cinquanta maestri al 
decimo corso di musica an
tica; ai corsi di semiotica 
in luglio studiosi di fama mon
diale e ascoltatori di ogni 
nazionalità; tutto esaurito ai 
corsi di erboristeria, di arte 
graf:.-a e pubblicitaria, a quel
li per stranieri; afflusso buo
no alle mostre pittoriche « A-
strazioni dal paesaggio » e 
€ Tullio Pericoli », alle altre 
sparse nelle varie gallerie; 
molto pubblico al recital della. 
Nuova compagnia di canto [ 
popolare, a quello di Elnidia . 
Ferracuti, ai concerti, ai con
vegni su Vivaldi e Schutz; 
la mostra e II restauro della 
Città Ideale di Urbino », aper
ta fino al 30 novembre, sta 
già avendo un meritato suc
cesso. 

Maria Lenti 

MACERATA - Ieri mattina mentre aspettavano lo scuolabus 

Un'auto travolge quattro bimbe 
La vettura è piombata di cclpo sul gruppo — L'autista: «Ero abbagliato dal sole» 
Ricoverate all'ospedale per lesioni e fratture — Una quinta ragazza è rimasta illesa 

A Fano dibattito sul piano agrìcolo 
FANO — Domani alle ore 9 presso la Sala Morganti di Fano 
ftvrA luogo, promossa dalla Federazione del PCI di Pesaro 
e Urbino e dal comitato di zona del PCI di Fano-Fos-om-
brone, una conferenza-dibattito sul tema: * Piano Zonale 
Agricolo di Fano: una proposta di p rogrammatone per 
una agricoltura associata ». 

Lo svolgimento dei lavori prevede alle ore 9 la relazione 
del compagno Gabriele Ghiandoni, membro del direttivo 
della Federazione, quindi il dibattito, le cui conclusioni 
saranno t ra t te alle ore 11.30 circa dal compagno on. Attilio 
Esposto, segretario del gruppo comunista alla Camera dei 
deputati. 

MACKRATA — Come ogni 
mattina da tre ffiorni dalla r.a-
pertura cioè dell'anno scola
stico. stavano aspettando il 
pulmino che le avrebbe ac
compagnate fino a scuola. Sul 
gruppetto di cinque ragazzi
ne. tutte tra i 6 e i 15 an
ni. e invece piombata un'» ito 

Solo una delle bambine è 
rimasta incolume, riuscendo a 
evitare miracolosamente l'in 
\e-timcnto. Por le altre si è 
invece reso necessario il rico
vero in vari ospedali della zo
na. in seguito a lesioni e frat
ture piuttosto serie. E' acca
duto ieri mattina lungo la 
statale 502 nel tratto che uni
sce Cingoli alla frazione Vil
la Strada. Poco prima delle 
8. Orietta e Silvana Tombo-
lesi. anche esse sorelle di 6 e 
11 anni, insieme ad una lo
ro amica si sono incontra
te lungo la strada, poco di
stante dalle loro abitazioni. 

Discutendo tra loro con i 
libri sotto braccio hanno at
tero. come ogni mattina, sul 
lato destro, l'arrivo dello scuo
labus clic le avrebbe traspor
tate fino a Cingoli. All'improv
viso il drammatico inciden
te. Una Opel diesel 2000 tar
gata MC 160352) condotta da 
un rappresentante di commer
cio e proveniente da Villa 
Strada, è piombata sul grup

petto Talciando le bamb.ne. 
Dccio Stocchi, il e ingoia no 

di 5f> anni che si trovava 
alla guida della vettura, ai 
carabinieri che lo hanno in
terrogato p t r una prima ri
costruzione dei fatti, ha detto 
di non es-iTsi assolutamente 
rv-o conto di quanto stava ac
cadendo. H.i precisato di i-s 
sere rimasto abbagliato dal 
sole e di a \ t r e s„mp!i cerner, 
te avvertito un tonfo s-.rdo 

della sua auto che urtava , 
qualcosa di indefinibile. Sem
bra anzi che l'investitore nel 
tentativo di rimettersi in stra
da per controllare quanto era 
accaduto, abbia urtato i cor
pi delle bambine manovrando 
a marcia indietro. 

Sta di fatto che — al di là 
della fondatezza della versio 
i.e fornita dal rappresentante 
di commercio — resta diffici
le chiarire la dinamica de!- i 

Si parla di nuova gestione 
per l'ILPA e la PERUSIA 

PERUGIA — Incontri in rapida successione al dipartimento problemi 
economici della Regione per molte labbriche umbre in crisi. Mentre 
la discussione continua per la CELI di Terni, l'attcstare all'industria 
Alberto Provantini ha reto noti i risultati degli incontri avuti per 
l'ILPA di Città della Pieve, la PAlDOSAN e la PERUSIA: in pro
spettiva qualche spiraglio sembra aprirsi. Per l'ILPA. ad esempio, al
l'incontro era presente il liquidatore della società astiente al sindaco 
di Citiè della Pieve • ai rappresentanti delle organizzazioni sindacali. 
L'ipotesi presa in esame è stata quella della costituzione di una so
cietà in base ad alcune proposte già pervenute alla Regione, e grazie 
alla quale le produzioni verrebbero riprese rapidamente. 

Anche su questo oggi alle 15 i lavoratori discuteranno pubblica
mente • Città della Pieve in un'assemblea pubblica che ti svolgerà I 
all'interno della lomace. Per la PAlDOSAN, altra labbrica in crisi, è 
stata latta l'ipotesi di una ripresa del lavoro per l'80°ó degli addetti 
(50 operai) sulla base di un nuovo programma di produzioni. Le or
ganizzazioni sindacali, presenti all'incontro assieme al direttore del 
Mediocredito regionale e quello della Svilupputnbria. dovranno sciogliere 
una propria riserva su questo tipo di soluzione. Nuova società di ge
stione — lo ha reso noto sempre Provantini — anche per la PERUSIA. 
Questa almeno l'ipotesi uscita dall'incontro specifico cui hanno parte
cipato anche rappresentanze di otto itlituti di credito umbri. 

Proprio alle banche è stato chiesto il sostegno per garantire li 
continuità produttiva per il periodo necessario al concretizzarsi del 
nuovo assetto produttivo. 

l'incidente dal momento che 
tutto si è verificato su un 
tratto perfettamente rettilineo 
e in condizioni di visibilità 
più che buone. Subito dopo 
l'investimento, le bambine 
hanno ncwu io i primi soccor
si. Una, schivata di istinto 
l'auto, si è prontamente rial
zata. «-enza mostrare alcun 
trauma. ÌJC altre, invece. 
•-ono rimaste a terra p r u e 
di SC.'IM. Con la collabora
t o n e d: alcuni automobilisti 
di p a t a s s i o , le quattro feri
to sono state trasportate al
l'ospedale di Cingoli. 

Qui i sanitari prestavano k 
prime cure e constatavano 
che Katia Tavoloni, una sco
laretta di 6 anni, presenta
va lesioni piuttosto serie al 
capo e ne disponevano il tra
sferimento al reparto neuro-
chirurgico dell'Ospedale regio
nale di Ancona, dopo essersi 
riservata la prognosi. La so
rellina di Katia. Sandra di 11 
anni, e Orietta Tombolosi so
no state ricoverate all'ospe
dale di Jesi : hanno ripor
tato fratture o lesioni in di
verse parti del corpo. Guari
ranno in circa 40 giorni. 

In -10 giorni se la caverà an
che Silvana Tmbolesi. di 15 
anni, ricoverata all'ospedale 

di Cingoli con il bacino fnfr 
turato. 
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